
 

 
 

                         

LA  RESA !!!
Ebbene sì. 

Possiamo veramente dire di avercela fatta. E di avercela fatta alla grande!

Finalmente, dopo aver perso tutti gli appelli proposti davanti al Tribunale di Firenze
contro le sentenze dei giudici di pace che avevano accolto le centinaia di ricorsi dei
lavoratori ed aver scomodato addirittura l’Avvocatura Generale dello Stato a Roma
per vedere se c’erano i presupposti per il ricorso in Cassazione sentendosi dire un
sonoro NO!,  la Prefettura rinuncia a coltivare tutti gli appelli proposti con-
tro le sentenze che annullavano le multe per lo sciopero del 6 dicembre
2013!! 
E questa rinuncia segna la parola fine ad una battaglia che va avanti dal
dicembre 2013.
A nulla sono valse le forti pressioni politiche, che si facevano chiaramente sentire
nelle durissime discussioni nei giudizi davanti ai Giudici: la legalità ed il diritto per
cui ci si siamo fortemente battuti hanno vinto sulla prepotenza e l’arroganza di chi,
chiamato a gestire con un ruolo super partes un contenzioso sociale, lo aveva fatto
punendo duramente i lavoratori.
Siamo fieri di aver impiegato tutte le nostre energie in questa lunga battaglia, fatti
di centinaia di ricorsi,  centinaia di udienze, di lettere al Prefetto e agli  organi  di
stampa in cui segnalavamo il costo per la collettività della sconsiderata scelta di an-
dare avanti  in appello.  Perché tutto questo ha costretto la Prefettura alla
resa incondizionata. Ed è una resa con un forte valore anche politico.

Siamo fieri di aver dato a tutti la possibilità di opporsi a queste sanzioni, a prescin-
dere dalla iscrizione al nostro sindacato, di essere stati i primi a vincerle, perché la
lotta del 5 – 6 dicembre 2013 è stato forse il momento di più profonda unità dei la-
voratori, di tutti i lavoratori, finalmente uniti.
E forse di quei momenti, per quanto difficili, ci dovremmo ricordare più spesso. 
Perché solo con l’unità dei lavoratori si ottengono i risultati.
Rimane il rammarico per quei pochi che purtroppo hanno perso per i quali, a questo
punto, potremo ricorrere ai soldi della cassa di solidarietà.

Un grande e doveroso ringraziamento va al nostro studio legale e in parti-
colare all’avvocato Letizia Martini che ci ha creduto sempre e ha fatto un
lavoro immenso, ma un grazie ai lavoratori che hanno creduto che valesse la pena
crederci e provare a vincere. 

  Firenze, 5 maggio 2016              
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